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La replica
L’assessore delinea
le azioni che porteranno
la giunta a trovare
le soluzioni ideali
per ogni compendio storico
in stato di abbandono

di Leonardo Omezzolli

ARCO La scintilla è stato l’a c c o ra to
appello dell’ex segretario del Pd di Arco
Elia Bombardelli che sollecitava
l’opinione pubblica e la politica ad
attivarsi per programmare un uso
temporaneo del Quisisana sulla base di
quanto avvenuto a Fies con la centrale
idroelettrica oggi sede di produzioni
teatrali contemporanee o come avvenuto
con l’ex Caserma Umberto I di Ascoli
Piceno che per 5 anni ospiterà attività
culturali. L’assessore Massimiliano
Floriani è quindi intervenuto per chiarire
non solo l’impossibilità di ottemperare al
percorso suggerito da Bombardelli, ma
per chiarire che l’amministrazione è già
al lavoro su tutti i grandi volumi
procedendo per punti chiave come
annunciato in campagna elettorale. Sono
state avviate le fasi di analisi dei grandi
volumi che hanno prodotto, di fatto, delle
schede per ogni singolo edificio. «Il riuso
temporaneo potrebbe essere una
proposta interessante - ammette Floriani
- se l’edificio del Quisisana non fosse
nelle condizioni in cui si presenta oggi.
Provvedere alla messa in sicurezza -
seppur agendo in maniera “l e g ge ra” -
significherebbe quantomeno svuotarlo
completamente da materiali inerti, da
vecchi arredi e da ogni elemento che
potrebbe generare incendi, sistemare le
solette dei quattro piani, verificare la

vuole prevederne il recupero nel più
breve tempo possibile. «Sarà nostra
premura - spiega Floriani - presentare
alla cittadinanza le nostre proposte sugli
immobili di pregio di proprietà pubblica,
compreso il compendio del Quisisana.
Leggere oggi di una proposta di recupero
temporaneo del Quisisana - di fatto
irrealizzabile trattandosi di un immobile
inagibile - dall'ex segretario del
principale partito della maggioranza che
ha governato la città per molti anni, lascia
un po' perplessi. Ricordiamo che in
passato una delle ipotesi dell’ex
amministrazione era di proporre alla
comunità di Arco un referendum per
l'abbattimento di tale edificio. Siamo
felici che se ne condivida il valore storico
da salvaguardare. Bene che il fronte di chi
è contrario all'abbattimento cresca!»

tenuta sismica e molte altre opere
importanti. Non è dunque possibile
pensare di destinare un edificio così
importante, in termini anche di
metratura, per un riuso temporaneo
senza spendere moltissime risorse
economiche e umane perché venga
concesso l’accesso in piena sicurezza
della popolazione, per qualsiasi tipo di
evento si volesse proporre. L’attuale
amministrazione - continua FLoriani - ha
le idee ben chiare sulla necessità di un
piano di recupero degli immobili di
pregio. La giunta ha cominciato, in questi
primi due mesi, ad analizzare nello
specifico le loro condizioni, metrature e
possibili destinazioni». Il Quisisana è
forse il più importante proprio per la sua
posizione adiacente all’area del nuovo
teatro cittadino e per le sue critiche
condizioni. Proprio per questo la giunta

Il grande volume L’ex Quisisana è tra le priorità di recupero di questa giunta
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Relazioni con il pubblico
Le chiusure pomeridiane
Causa la carenza di personale e
approfittando del poco afflusso di
utenza del periodo, l'Ufficio relazioni
con il pubblico chiude il pomeriggio
nei giovedì del 14, del 21 e del 28
agosto. L'Urp in questi tre giovedì è
quindi aperto come nei restanti giorni
della settimana, dalle 8.30 alle 13
(chiuso sabato e domenica). Negli altri
giovedì rimane il consueto orario
continuato dalle 8.30 alle 18. Contatti:
0464 583610, 611, 661.

RIVA

Il pianista cubano Rodriguez
domenica al Jazz Festival
Nato all’Avana nel 1985, Alfredo
Rodriguez si esibirà domenica alle 21
al Palacongressi nell’ambito del Garda
Jazz festival. Suonerà assieme al
bassista Yarel Hernandez e al
batterista Michael Olivera. Rodriguez
ha calcato i palcoscenici più prestigiosi
del mondo ricevendo una nomination
ai Grammy per «Guantanamera»
dall’album «The Invasion Parade».
L’ingresso costa 20 euro, i ridotti 15.
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Legna da ardere,
assegnate le sorti

ARCO Il Comune di
Arco ha l’elenco degli
aventi diritto e le
rispettive pesature
percentuali dei lotti
della legna da ardere:
« L’attesa è finita»,
informa una nota
dell’a m m i n i s t ra zi o n e .
Sono stati pubblicati sul
s i to
w w w. c o mu n e . a rc o.t n . i t
nella sezione «Avvisi,
notizie e comunicati» i
due elenchi degli

assegnatari delle «squadre» o «sorti» di legna da
ardere per la prossima stagione invernale: uno
per la località Malga Campo nel comune
catastale di Romarzollo e l’altro per le località
Biaina e Nanzone nel comune catastale di
Oltresarca. A tutela della privacy negli elenchi
sono indicate solo le iniziali del cognome e
nome e la data di nascita degli aventi diritto.
Tutti i 59 cittadini riceveranno nei prossimi
giorni una comunicazione scritta a mezzo posta
ordinaria con l'indicazione del numero di
squadra assegnata loro, insieme alla fattura che
dovranno saldare utilizzando l'avviso PagoPa
incluso, nonché le indicazioni dei tempi da
rispettare per il taglio: dal 15 settembre 2025 al 1°
maggio 2026. Assieme agli elenchi è stato
pubblicato anche l’opuscolo «Boscaiolo per
hobby, sicurezza da professionista», edito
dall’assessorato alle politiche per la salute della
Provincia autonoma di Trento, con la
raccomandazione di consultarlo.
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Il volontariato | La sindaca ringrazia i giovani di «Affare fatica»

«Gratitudine e ammirazione»
ARCO «Un a n i m e
ammirazione», garantisce
una nota
dell’amministrazione di Arco
per le attività svolte dai
giovani coinvolti in «Ci sto?
Affare fatica!», che da quando
il progetto è cominciato ha
riguardato Arco per la quarta
settimana. L’intervento alla
stazione delle corriere ha
suscitato anche «gratitudine».
Alla consegna degli attestati,
la sindaca Arianna Fiorio e
l'assessore Mattia Mascher
hanno ringraziato le ragazze
e i ragazzi tra i 14 e i 19 anni
che hanno deciso di “
sporcandosi le mani” in
lavori di cura del bene
comune e divertendosi tra
amici. Dieci, come sempre, i
componenti della squadra,
stavolta sette ragazzi e tre
ragazze, coordinati dalla
tutor Alessia Bagozzi e
guidati nell'esecuzione dei
lavori da Augusto Mascher. Il
progetto è a cura
dell'associazione Giovani
Arco. Alla stazione delle
corriere, purtroppo ricoperta
di scritte e disegni, i giovani
hanno dedicato addirittura
due giorni di lavoro a seguito
di un primo intervento
preparatorio del cantiere
comunale: hanno pitturato i
muri coprendo le scritte e

ridando decoro alla sala
d'attesa, che ne aveva
davvero bisogno. I giovani
hanno lavorato anche nel
parco della scuola media
Nicolò d'Arco per ripulire il
giardino dai sassi e al cantiere
comunale, dove hanno
verniciato le nuove assi delle
panchine in manutenzione.
Nel parco Arciducale hanno
collaborato con l'assessora
Chiara Parisi alla pulizia delle
aiuole e la pacciamatura. Alla
fine dell'esperienza, la
tradizionale festa: «Grazie di
cuore da parte

d e l l 'a m m i n i s t ra z i o n e
comunale per esservi presi
cura di piccole ma
importantissime parti della
nostra città - ha detto la
sindaca - adesso la nostra
stazione, in attesa del
restauro, ha un aspetto
decisamente più decoroso».
Sindaca e assessore hanno
ringraziato anche la direttrice
di Amsa Roberta
Sommadossi e il cantiere
comunale che si sono
prodigati a sostenere la
settimana di lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il degrado Due giorni di lavoro alla stazione delle corriere
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Grandi edifici, prime analisi
Floriani: «Registrate condizioni, metrature e possibili destinazioni»

L’assessore Max Floriani


